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La lira resta 
stabile ma 

la borsa ribassa 
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Si teme a Beirut 
il riaccendersi 

dell'assurda guerra 
In ultima 

! W 

Dalle 16,30 in clausura i 111 grandi elettori 

Inizia oggi il Conclave 
segnato dall'incertezza 

Le diverse tendenze dovrebbero fronteggiarsi attorno ad una « rosa » abbastan­
za ampia di candidati - Domani la prima fumata - Le modalità delle votazioni 

Pieno successo dell'azione del commando» sandinista 

Somoza costretto a liberare 
numerosi prigionieri politici 

Gli uomini del « Fronte di liberazione » del Nicaragua sono partiti con alcuni ostaggi e i dete­
nuti rilasciati dal dittatore alla volta di Panama e di Caracas - Nei due aerei con i guerriglieri an­
che tre vescovi, l'ambasciatore panamense e l'incaricato d'affari del Venezuela - Proclami dei sandinisti 

Con l 'ingresso in Concla­
ve dei 111 grandi elet tori , 
previsto per ouni pomerig­
gio alle ore 1(5,30, comincia 
la grande attesa per cono­
scere il nome del nuovo 
Papa. Questa mattina, in­
tanto, alle 0,30 si svolgerà 
nella Basilica di S. Pietro il 
r i to « p io eligendo Papa », 
presieduto dal cardinale Ca­
merlengo Jean Villot, il qua­
le te r rà un'omelia la quale 
potrebbe fornire, al di là 
dei pronostici che si sono 
intrecciati in questi dician­
nove giorni di pre-conclave, 
qualche indicazione sul fu­
turo Pontefice. Per domani 
matt ina è, poi, prevista la 
pr ima « fumata ». 

Non c'è dubbio d i e l'ere­
dità di Giovanni XXIII e di 
Paolo VI resta assai com­
plessa. Infatti, il primo, con­
vocando il Concilio, ha in­
leso apr i re alla Chiesa nuo­
ve vie da percorrere per 
r iannodare un diverso rap­
porto con le al t re religioni, 
superando vecchie d ia t r ibe 
e incomprensioni, e per in­
trecciare un dialogo con le 
differenti realtà storiche e 
cul ture del mondo contem­
poraneo. Il secondo, cercan­
do di realizzare il program­
ma del Concilio, non ha po­
tuto non affrontare, provo­
cando contrastanti reazioni, 
i problemi connessi alla 
riorganizzazione interna del­
la Chiesa. Di qui il g rande 
dibatt i to post-conciliare che 
ha visto fronteggiarsi, negli 
ultimi quindici anni, inno­
vatori e conservatori e che, 
avendo dato luogo a forti 
movimenti ecclesiali di ba­
se ed a r icerche teologiche 
che hanno messo in discus­
sione persino il pr imato del 
Papa a vantaggio della col­
legialità episcopale, hanno 
finito per provocare irrigi­
diment i e tensioni all ' inter­
no della Chiesa. 

Sulla scelta del nuovo 
Papa pesano, quindi, quest i 
problemi come quelli del le 
a ree geografiche del Terzo 
mondo dove la Chiesa, a dif­
ferenza dell 'Europa, ha re­
gis t ra to negli ultimi dieci 
anni una crescita inaspet­
tata . i 

Per la prima volta, in 
questo secolo, i cardinal i 
e le t tor i , prima di en t r a re in 
Conclave, hanno avuto di­
ciannove giorni dalla mor t e 
del Papa per riflettere, men­
t r e il tempo che ha prece­
duto i Conclavi da cui so­
no stati elett i i Papi da 
Pio X a Paolo VI ha oscil­
lato tra i dieci e i sedici 
giorni . Inoltre, le periodi­
che riunioni delle Confe­
renze episcopali interregio­
nali e delle varie aree geo­
grafiche, i cinque Sinodi 
mondiali dei vescovi che si 
sono tenuti in Vaticano sot­
to il pontificato di Paolo VI 
ed altri incontri hanno fa­
vori to la conoscenza recipro­
ca tr? vescovi e cardinali . 
Infine, lo sviluppo delle co­
municazioni sociali, a cui la 
stessa Santa Sede ha dato 
molto impulso nell 'ambito 
ecclesiale, e la rapidità con 
cui si può viaggiare da un 
paese al l 'a l tro, dimostrata 
dal lo stesso Pontefice scom­
parso con i suoi viaggi in­
tercont inental i . hanno ac­
cresciuto la possibilità di 
conoscersi. 

Tenuto conto che dei 111 
grandi elet tori t re sono sta­
t i creati da Pio XII, ot to da 
Giovanni XXIII e cento da 
Paolo VI. si dovrebbe con­
c ludere che in Conclave esi­
s te una maggioranza larga 
pe r e leggere un Papa in gra­
do di cont inuare la linea del 
defunto Pontefice. Ma il 
problema che si è posto già 
negli ultimi tempi del pas­
sa to pontificato, quando Pa­
pa Montini per l'avanzata 
e tà e per il precario s ta to 
di salute dava segni di stan­
chezza. e che è r icmerso con 
più forza duran te il precon­
clave. r iguarda come e in 
che modo proseguire sulla 
s t rada che il Concilio ha in­
dicato a grandi linee ma 
che bisogna percorrere con 
iniziative e scelte in rap­
por to all 'evoluzione storica 
assai rapida. Le discussioni 
sulla successione svoltesi 
t ra i cardinali e a vari livel­
li del mondo cattolico han­
no toccato anche questi 
aspett i e le divergenze non 
sono s ta te poche. Gli stessi 
nomi che sono circolati con 
insistenza in questi giorni — 
Raggio, Pignedoli. Bertoli, 
Pironio. ecc. — sono di car­
dinali creati da Paolo VI. 
Essi , pero, pur dichiaran­

dosi pronti a raccoglierne 
l 'eredità, sono diversi per 
formazione culturale, per 
esperienza, por temperamen­
to. Non a caso, accanto a 
quant i dell 'arca conserva­
trice e moderata hanno in­
tensificato la campagna a 
favore di Bertoli, si s tanno 
muovendo con eguaio vigo­
re i cardinali che, preoccu­
pati di garant i re lo svilup­
po della linea conciliare, so­
stengono la candidatura di 
Pironio. 

Ormai, ogni decisione ap­
part iene al Conclave che, 
da quando fu elet to Inno­
cenzo Vili nel 1484. si svol­
ge ( t ranne una breve pa­
rentesi che va dall 'elezione 
di Pio VII nel 1823 a quel­
la di Pio IX nel 1846 quan­
do i cardinali si r iunirono 
al Quirinale allora palazzo 
pontificio) ancora una vol­
ta nella Cappella Sistina. I 
cardinali vi si recheranno, 
par tendo dalla Cappella 
Paolina, alle 16.30 di oggi 
per r imanervi fino all'ele­
zione del nuovo Papa. L'elet­
tore più anziano è il ceco­
slovacco Tomasek che ha 
compiuto 79 anni il 30 giu­
gno scorso, il più giovane è 
il cardinale filippino Ja imc 
Sin che ne compirà 50 il 31 
di questo mese. Sono pre­
viste quat t ro votazioni al 

giorno per i primi t re gior­
ni e la maggioranza per es­
sere eletti è di due terzi più 
uno, ossia 75. 

Nel caso, però, che nessu­
no dei candidati riuscisse ad 
avere questa maggioranza 
per la mancanza di un ac­
cordo sulla persona da eleg­
gere, la Costituzione di Pao­
lo VI « Pro Pontifici Eli­
gendo » prevede che gli scru­
tini vengano sospesi per un 
giorno « per una pausa di 
preghiera, di l ibero collo­
quio tra i votanti e di una 
breve esortazione spiri tuale, 
fatta dal cardinale primo 
dell 'Ordine dei diaconi », 
che sarebbe il card. Felici. 
A questo punto le votazioni 
r ip renderebbero per due se­
rie di se t te scrutini ciascu­
na, inframmezzate da un in­
tervallo. 

Nel caso l'esito fosse ne­
gativo, allora il cardinale 
Camerlengo, che è anche 
decano perchè l 'ottantacin-
quenne Gonfalonieri non 
può en t ra re in Conclave, ha 
il dir i t to di consul tare gli 
elet tori circa il modo di pro­
cedere e può sot toporre a 
ballottaggio i candidati che 
hanno r ipor ta to più voti. 
Un ballottaggio che preve­
de t re fasi: per « acclama­
zione » nel caso si raggiun­
ga l 'accordo su un candida­

to, per « compromesso », per 
« scrutinio » nella eventua­
lità di un disaccordo. 

A par te la procedura com­
plessa ma anche risolutiva 
con il sistema del ballottag­
gio introdotta da Paolo VI. 
è anche probabile che il 
nuovo Papa venga elet to ai 
primi scrutini . E' vero che 
finora non è emersa una 
personalità di spicco come 
accadde per Pacelli e per 
Montini tanto da fare rite­
nere l'elezione scontata, ma 
è anche vero che in questi 
giorni di preconclave potreb­
bero essersi già determina­
te le condizioni per un vasto 
accordo a t torno a uno dei 
candidati . 

A sot tol ineare l ' interesse 
per l 'avvenimento basti d i re 
che. ol tre ai 240 giornalisti 
pe rmanen temente accredi­
tati presso il Vaticano, altri 
542, provenienti da ogni 
par te del mondo, hanno ri­
chiesto in questi giorni l'ac­
credi tamento. E' anche pre­
visto l'afflusso di oltre mez­
zo milione di turisti nono­
stante che tu t te le fasi con­
nesse all 'elezione del nuo­
vo Papa siano trasmesse da 
numerose emit tent i radiote­
levisive e r ipor ta te dai gior­
nali di tut to il mondo. 

Alceste Santini MANAGUA — Mi l i t i della Croce rossa e sandinisti armati aiutano un guerrigl iero fer i to a sa l i re sull 'aereo. A destra: alcuni degli ostaggi l iberal i 

Le conversazioni cino jugoslave continueranno a Brioni 
r-^ e-

Primo bilancio per Hua a Belgrado 
Portavoce jugoslavi: i colloqui mirano ad approfondire l'accordo non le divergenze; nessuno vuo­
le rivangare il passato - La Tass critica Belgrado perché non si dissocia dagli attacchi antisovietici 

Ferrovieri: incontro 
al ministero per 
evitare scioperi 

degli «autonomi» 
HOMA — Il ministero ha convocato ieri sera gli «au­
tonomi » delle FS, nel tentativo di evitare un nuovo 
sciopero. In un comunicato concordato — emesso a c a i 
clusicne dell'incontro — si afferma fra l 'altro che il sot­
tosegretario Degan ha «preso a t t o » delle «richieste 
ar t icolate» presentate dalla Fisafs ed ha rivolto a un 
vivo appello » a soprassedere ad ogni decisione di scio­
pero. Il governo — prosegue il comunicato — « è in at tesa 
dei risultati delle assemblee di base, indet te dai sinda 
cati confederali <i quali insistono perché l'accordo sia 
mantenuto r.elie sue linee essenziali, salvo alcuni per 
fezionamcnti n d n per valutare l'ipotesi di accordo. Esso 
considererà sollecitamente le diverse posizioni per t ra t 
tare, su quelle richieste che consentano soluzioni che 
raccolgano i più ampi consensi, nei limiti di spesa più 
volte dichiarat i». Una decisione definitiva sullo sciopero 
sarà presa domani dal Comitato centrale del sindacato 
« autonomo » Fisafs. 
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Dal nostro inviato 
BELGRADO — Il presidente 
cinese è stato ieri per tutta 
la giornata a Skopje. ne!Ja 
repubblica macedone, ed og­
gi sarà a Zagabria, ne'i'ulti-
ma tappa del suo viaggia 
attraverso la Jugoslavia. Do­
mani e dopodomani sarà nel­
l'isola di Brioni. per quello 
che il programma ufficiale 
a \eva definito un tranquillo 
fine settimana di vacanza. 
Viceversa, saranno due gior­
ni di nuovi colloqui, sia fra 
ì due presidenti che fra i 
ministri degli Esteri della Ci­
na e della Jugoslavia, prima 
del colloquio finale t ra Tito 
e Hua Kuo-Feng. lunedi a 
Pola (Hua ripartirà dalla Ju­
goslavia martedì) . 

La visita del presidente ci­
nese non e che a metà, ma 
l'annuncio che le conversa­
zioni proseguiranno anche a 
Brioni indica con quanta in­
tensità i massimi dirigenti 
dei due paesi, ed i loro col­
laboratori. intendano affron­
tare i problemi, sia bilaterali 
che del mondo. Una prima 
indicazione della valutazione 
che gli jugoslavi danno del 
la sostanza di questo incon-

I tro tra Tito e Hua Kuo Feng 
-sj è avuta l'altra sera a tar­
da ora. quando alti funzio­
nari jugoslavi, alcuni dei qua­
li partecipano ai lavori del­
le due delegazioni, si sono 
incontrati con i giornalisti 
stranieri per una breve in­
formazione sull'andamento 
dei colloqui. Le ivgole che 
reggono questi incontri impe­
discono di citare per nome 
i funzionari jugoslavi, ma la 
cosa appare secondaria ri­
spetto al " peso delle dichia­
razioni. 

Le fonti hanno detto che 
lo scambio di vedute tra le 
due delegazioni prosegue, sia 
sulle questioni internazionali 
che su quelle interne e quel­
le bilaterali, specie sulle que­
stioni-chiave. Vi è un marca­
to interesse dei due partiti 

j per le reciproche esperienze. 
j Ed essi sono d'accordo sul 
I principio che lo s\iluppo di 
| ogni paese deve corrisponde-
' re alle condizioni specifiche 
; sue. e sul diritto di ogni pae-
| se a scegliere la propria via 
. di «viluppo, e ad avere rap^ 
' porti con qualsiasi forza po-
j litica. Finora è stato con­

fermato l'< estremo interes­

se » delle due parti allo svi­
luppo dei rapporti. 

Vi sono vedute comuni su 
vari problemi internazionali. 
Le vedute sono comuni, ad 
esempio, sulla necessità di 
lottare per abolire le inegua­
glianze esistenti nel mondo. 
sulla dannosità dei blocchi. 
sul fatto che molte delle dif­
ficoltà contemporanee discen­
dono dalla esistenza dei re­
sidui dell'imperialismo, del 
colonialismo- e del neo colo­
nialismo. E' stato raggiun­
to, a questo proposito e un 
alto grado di identità di ve­
dute ». 
- Hua Kuo Feng. hanno ag­
giunto le fonti jugoslave, ha 
parlato dell'orientamento del­
la Cina per Io sviluppo dei 
rapporti sulla base del ri­
spetto e del riconoscimento 
delle differenze. I cinesi cer­
cano parlncrs in tutto il mon­
do per lo sviluppo del loro 
paese. 

Per la Jugoslavia, hanno 
sottolineato le fonti, la visita 
di Hua rappresenta la conti­
nuazione di una politica, che 

Emilio Sarai Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

MAN AG LA — I/a /ione del | 
commando sandinista si è con i 
elusa con un successo pieno. 
Somoza è stato- -<x»ifr2&Q<*i*-
liberare numerosi prigionieri 
politici ed a lasciarli partire 
con i guerriglieri del Fronte 
di liberazione del Nicaragua. 
La partenza e avvenuta nel 
pomeriggio di ieri con un 
C-LIO dell'aeronautica vene/o 
lana e un turboelica \)M\i\ 
men.se. Sugli aerei sono stati 
imbarcati anche alcuni o.stag 
gi tra cui tre vescovi nicara 
guegni. l'incaricato d'affari 
venezolano a Managua. Cor­
nelio Sancii*'/, e l'ambascia­
tore panamense. Tutti gli al­
tri sono stati liberati. 

I due velivoli .sono poi giun­
ti a Città del Panama alle 
19.30 da dove uno di questi è 
ripartito alla volta di Cara 
cas e del Messico. A Panama 
e .sbarcato un centinaio di 
persone che ha lasciato l'ac 
roporto tra gli applausi di 
migliaia di cittadini. 

Si è appreso intanto, tramite 
una telefonata alla redazione 
della Prensa di Managua. che 
una folla di dimostranti radu­
natasi al momento del traspor­
to in autobus dei guerriglieri ì 
dal palazzo nazionale all'aero- j 
porto ha inneggiato al loro j 
passaggio sventolando le ban­
diere rosse e nere usate dai | 
sandinisti e da diversi movi- • 
menti anarchici e rivoluziona- j 
n dell'America Latina. 

Per tre volte nella giornata. ! 
la radio nicarasruegna ha dif­
fuso i « comun :cati di guerra » 
del fronte sandinista che ri­
chiede l'instaurazione di un go­
verno democratico popolare nel 
paese oltre a profondi cam­
biamenti nella guardia na­
zionale (1* esercito) e accusa 
la « borghesia finanziaria » 
che ha contributo al mante­
nimento del regime quaran­

tennale della famiglia Somo­
za. 

La trasmissione (durata due 
o r e ) - d e i comunicati faceva 
parte delle richieste dei gut-r 
riglien che martedì avevano 
assalito il palazzo nazionale-
di Managua tenendo in ostag­
gio numerose persone fra cu. 
quasi tutti i deputati. 

Con j comunicati. ; sandini­
sti hanno tra l'altro fornito lo 
elenco dei prigionieri politici 
di cui chiedevano la liberazio­
ne e l'espatrio in Venezuela. 
Panama e Messico. Fra i nomi 
spiccano quelli di Tomas Bor­
go. membro del direttivo na­
zionale sandinista condanna­
to a 30 anni di reclusione, e 
di Fernando Chamorro, arre­
stato dalle autorità nicarague­
gne a seguito di un attacco 
compiuto il mese scorso a col­
pi di mortaio contro la .scuola 
militare d; fanteria. 

I firmatari dei comunicati 
Ietti alla radio sono i fratelli 
Daniel e Humberto Saavedra 
(nicaraguegni) e Victor Ma­
nuel Tirado Ixipcz (messica 
no), unici esinanenti ancora 
in vita del direttivo nazionale 
sandinista. 

L'operazione compiuta da­
gli uomini de! « collimando 
Ragobcrto Lopez Perez » del 
Fronte nazionale di libera/i*» 
ne sandinista è dunque ginn 
ta alla conclusione. Il succes 
su è stato totale. Il dittatore 
del Nicaragua ha dovato ac­
cettare le condizioni poste da 
un pugno di guerriglieri che 
avevano sequestrato quasi tut­
ti i membri del parlamento. 
il ministro degli Interni, «il 
coni parenti di Som*«za e un 
gran numero di impieg.il ì 
(successivamente nlasc iati» 
Nel Palazzo N'azionalo hanno 
sede, ricordiamo, oltre al par 
lamento anche i ministeri de 
gli Interni e delle Finanze. 

Somo/.i è stato sconfitto 
dunque. L'ipotesi di un colpo 
di coda in extremis. cioè 'li 
un -. massacro all'aeroporto. 
non era da eseludere Va te 
mito conto però che i guerri 
glien avevano richiesto e ot 
tenuto che a fianco degli o 
staggi si ponessero, fino al 
termine dell'operazione. ì tr< 
w.scovi del Nicaragua e l'in 
caricato d'affari venezolano 
che avevano partecipato a: 
negoziati. I prelati e ì dipìo 
matici sono saliti sugli «lerci 
con i guerriglieri e con i pn 
gionien liberati dalle carceri . 

t 'n altro successo per ì 
guerriglieri e stat.i la diffu 
sione per r.idio e la pubblica 
zione sui tre maggiori gmr 
nali del Nicaragua, dei tre co 
muiucati del Fronti- sandmi 
sta di liberazione II prim > 

(Segue in ultima pagina) 

Probabili 
altri arresti 
per i « fondi 

neri » Italcasse 
KOMA - Si è costituito 
;en il ragioniere generale 
dell' Itale-asse. Marcello 
Dionisj. che era ricercato 
per Io scandal*) dcll'istitu 
to. L'altro giorno, come è 
noto, il mandato di cattu­
ra aveva raggiunto Edoar­
do Calieri di Sala, ex pre 
sidente dell'I t a Ica s se. eà 
c \ presidente della giunta 
regionale piemontese, de-' 
mocrist.a.'io. Neil inchieda 
per ì < fondi n«Ti » si parla 
di altri mandati di c ì t ' u ra . 
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Un catalogo americano offre liberamente armi di ogni tipo 

Bombe, fucili e missili in edicola 
A Scic York è in vendita 

nelle edicole e nelle librerie. 
ma anche in Italia ne sono 
già arrivate alcune copie. 
Carta lucida, copertina car­
tonata. ottimamente illustra­
to e impaginato, con ampi 
testi tecnici, una introduzio­
ne. riferimenti e indirizzi, in­
dici e bibliografia: è uno stru­
mento di « lavoro > fatto co­
me si deve e secondo la buo­
na regola commerciale di al­
lcttare il compratore. Prez­
zo: 7 dollari e nnvantacinque 
(circa 6 000 lire). Il titolo 
del volume è significativo: 
* Arsenale per la democra­
zia » (armi americane dispo­
nibili per l'esportazione). 1 
sottotitoli specificano: prezzi. 
fabbricanti, reperibilità ecc. 

Con questo agile volumet­
to per le mani, un terrorista 
europeo è in grado di fare 
i conti, al centesimo, di quan­
to possa lenire a contare l'at­
trezzatura e il munizionamen­

to per un attentalo, di quan 
to costi armare un gruppo 
ampio o ristretto, quanto sia 
necessario racimolare in una 
banca per tutta una serie 
di e operazioni » e addirittura 
di quanto chiedere (al cen­
tesimo. appunto) alla fami­
glia di un sequestrato per 
trasformare i soldi del ri­
scatto in « attrezzatura tec­
nica >. 

Dunque, rediamo un po': 
bomba a mano a e frammen­
tazione > (la famosa « pineap-
ple » come dice con enfasi 
il catalogo) simile a quella 
utilizzata da Bertoli per la 
strage davanti alla questura 
di Milano, dollari 3.57 (sulle 
quattromila lire) al « merca­
to libero •; mitraglielta per 
fanteria o per operazioni di 
commando € Ingram ALIO». 
come quella utilizzata dal fa­
scista Concutclli per massa­
crare il giudice Occorsio a 
Homo, nuovo prezzo 197S, 

sempre al « mercato libero ». 
120 dollari USA (nemmeno 
100 mila lire). Sei dettaglio 
tecnico si precisa che l'ar­
ma è stata inventata da Geor­
ge Ingram, che ha un ca­
ricatore da trenta colpi, si­
lenziatore. clic è in grado di 
sparare 1.000 colpi al minu­
to e che e disponibile nei 
calibri 9 e 45. L'arma, pre­
cisa sempre il catalogo, è 
già ;n t servizio » in Cile. 
Colombia. Repubblica Domi 
nicana. Giordania, Marocco, 
Rhodesia. Arabia Saudita. In­
ghilterra e Jugoslavia. 

Così, pagina dopo pagina, 
il * Catalogo 1978 » delle ar­
mi americane a disposizione 
di chiunque, è un igile vo­
lumetto di 240 pagine, ap­
punto. firmato da Tom Ger-
vasi ed edito dalla « Croce 
Press Inc.» 196 West Hou­
ston Street di Scie York. 

Non è certo una novità: 
da sempre negli USA ven­

gono pubblicati, ogni anno. 
i cataloghi delle armi vec­
chie e nuove in vendita per­
sino per corrispondenza IM 
Costituzione americana pre­
vede. infatti, la Ubera ren­
dita di ogni tipo di arma, 
praticamente senza controlli 
e a qualunque pae*c. Per 
grandi quantità, ivviamente. 
esistono una serie di obblighi, 
contingentamenti e disposizio­
ni che lo Stato fa rispettare. 
Comunque, proprio qualche 
giorno fa. a tutto un gruppo 
di paesi, sono stati ceduti 
armamenti per centinaia di 
milioni di dollari, \iente di 
strano, intendiamoci: non c'è 
paese al mondo che non ven­
da o compri armi, compreso 
il nostro. Ma gli americani, 
come si sa. hanno la dote 
di rendere facile anche tutto 
quello che potrebbe sembra­
re molto difficile o compli­
cato. Co>i, ogni volta che m 
Italia si parla di attentati 

e di stragi e degli attrezzi 
di morte adoperati dai ter­
roristi, si inventano traffici 
spesso misteriosi e si inse­
guono piòte che. a voile, han 
no davvero del fantascientifi­
co. Invece, forse, basterebbe 
mandare qualcuno a fare ac­
quisti in una edicola ameri­
cana per avere sotto gli oc­
chi, per poco meno di otto 
dollari, un quadro della si­
tuazione delle armi in Ubera 
vendila, con le indicazioni di 
dove si trovano e dove pos­
sono essere acquistate. Ce, 
naturalmente, tutto il traffi­
co dei privati, alcuni dei 
quali sono notissimi in tutto 
il mondo e hanno grandi ma­
gazzini con esposizioni come 
se si trattasse di formaggi 
e attrezzi da campeggio. Ma 
queste del catalogo america-

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ullima pagina) 

a cavallo e a piedi 
fTRA LE lettere che ab-

btamo troiato qui, al 
nostro ritorno dalle ferie. 
ce n'e una pervenutaci da 
una città capoluogo di pio 
i meta dell'estremo Sud 
Xon la nomineremo, ne 
diremo il nome del com 
pagno che ci ha scritto 'a 
lettera ne di coloro dei 
juali si racconta la vieen 
1n. anche perche non sap 
piamo a che punto sia 
giunta o co:ne »i sia con 
elusa. Il fatto pero e do 
cumcnlato ed e questo II 
iirettore proi inrtale reo 
gente dell'ufficio delle pò 
ite di X. m una sua cir­
colare ufficiale m cui si 
trattano anche altri ar 
Qomentt. dedica un capi­
tolo al caso di un funzio­
nario da lui dipendente, 
affetto da una «grave di 
sfunzione cardio polmona­
re». per la quale avrebbe 
bisogno dell'» immediato » 
ricovero in una clinica spe­
cializzata svizzera, dove 
verrebbe sottoposto a una 
duplice operazione, per la 
esecuzione della quale vie 
ne richiesta una spesa dt 
21 milioni e mezzo, che il 
malato non ha. Allora il 

direttore reggente, sapen­
do che e mutile rivolgerai 
allo Stato, fa appello al 
buon cuore dei dipendenti 
perche raccolgano tra -o 
TO la cifra occorrente: 
•*• an .mato da un ^ru»o d. 
umana .-o:.dare!a ho \o 
luto perciò prendere qu** 
sta iniziativa sperando d. 
trovare in voi tut t i una 
vai.da fraterna collatura 
zione ÌJ. 

Ora. <ono proprio di que 
sti giorni due notizie che, 
agoiunte a quella sopra ri­
portata. ci hanno irr.prc* 
stonato L'isola di Caiallo. 
tn Cor<;cn. dote si e siol 
to ti fattaccio dt Vittorio 
Emanuele Savoia, e affo! 
lata anche di italiani che 
11 spendono 100 000 lire a 
testa per un pasto e 500 000 
lire a notte per una stan­
za Ed ecco l'altra notizia. 
the riprendiamo dopo aie 
re premesso che noi con 
danniamo nettamente lo 
sciopero ferroviario dei 
giorni scorsi: un ferrovie­
re guadagna mediamente 
350 000 lire al mese. Con­
frontate questi dati tutti 
insieme e non vi sarà dif­

ficile concludere che vi-
i la'no in una foeseta che 
non mole dare i ioidi a 
un vialato graie che de-
te farti operare, ma intan­
to penr.ettr ad altri dt 
l'icngiarsi in quindici gior­
ni di tacanza quanti» oc­
correrebbe a quel disgra­
ziato per la cura della 
/•.naie ha urgente bisogno, 
mentre il signor Pende, 
ner dirne uno. che ogni 
10'te probabilmente fa 
'ardi e ha poi bisogno di 
riposare deci ore alme­
no. 5i dorme in un'ora. 
ull'i'Ola Caiallo. 5O0O0 II 
TC. e»' rispondenti a cm 
'jue giorni circa dt lavo 
ro d'un ferroviere. 

Si può seguitare a vi-
rere m un mondo cosi? 
L'altro giorno il compa­
gno Pavolim ha detto che 
i comunisti debbono anda­
re al governo, ormai. Ma. 
urbantsstmo com'è sempre, 
non ha aggiunto minacce. 
Male, secondo noi. Perchè 
giunti a questo punto qual­
che minaccia (democrati­
ca, per canta, democrati­
ca) finalmente et vuole. 

Fort«braccl« 
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